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La cura Schisano 

Nomi nuovi 
e vertice snello 
perAlitalia 

OILDO CAMPKSATO 

•a ROMA AJitalia rivoluzione in cabina di pilo
taggio Il prendente Renato Riverso e I ammini
stratore delegato Roberto Schisano hanno rotto 
gli indugi ed ufficializzato il nuovo organigram
ma aziendale Dopo la predisposizione del pia
no di ristrutturazione e I intesa firmata con i sin
dacati, è un altro tassello che va ad aggiungersi 
ad un progetto che mira a scuotere dalle fonda
menta I impostazione operativa e strategica 
della compagnia di bandiera Ed infatti Schisa
no e Riverso non si sono limitati a scompagina
re i nomi dei propn pnncipah collaboraton, ma 
hanno abbondantemente usato il bisturi per eli
minare poltrone, posti di comando, funzioni di 
vertice Tagli volti ad eliminare sprechi e recu-^ 
perare efficienza, ma anche ad affermare una 
filosofia nuova che mira a responsabilizzare le 
aree operative rafforzando nel contempo il 
controllo dell'amministratore delegato sull'atti
vità dei propn collaboraton Spariscono cosi, 
d un botto quelle che sino ali era Bisignam era
no le posizioni più importanti nella struttura di 
vertice della compagnia direttore generale di
rettore centrale di gruppo e responsabile di divi
sione In pratica viene eliminato quella specie 
di zoccolo funzionale che pnma faceva da velo 
tra le aree operative e l'amministratore delega
to Adesso, tutti risponderanno direttamente a 
Schisano e Riverso 

La nuova struttura voluta dall amministratore 
delegato si articola in otto direzioni di line ed in 
sei di corporate Si tratta di direzione marketing 
(affidata a Giovanni Mantica), sviluppo e ge
stione network (Giovanni Sebastiani), vendite 
passeggen (intenm a Sebastiani), vendite car
go (Sebastiano Bianca) customer satisfaction 
(Gaetano Calia), operazioni tecniche (Pierlui
gi Quarenghi) operazioni volo (Gilberto Pe
pe), sistemi informativi (Riccardo Lippi) La 
corporate consiste in finanza e controllo (Ste
ven Taylor) relazioni esteme (Marco Zanichel
li) nsorse umane (Pasquale Intontì), strategia 
(Damele De Giovanni), amministrazione-ac-
quisti-servizi generali (Pierluigi Alemanni) af-
fan legali (Pier Paolo Cotone) 

Il cliente Innanzi tutto 
Accanto alla conferma dei manager interni 

vi sono anche significativi innesti esterni come 
quella di Taylor (viene dalla Digital), De Gio
vanni (è stato 1 assistente di Prodi durante il se
condo mandato da presidente dell'In) e Manto
va (era responsabile Europa delle vendite Niel-
senj Dall'elenco di nomi ed incarichi emerge il 
tentativo di Alitala di nposizionarsi sul mercato 
del prodotto aereo con una struttura più dina
mica ed aggressiva In questo senso, ad esem
pio va I individuazione di una direzione propo
sta al marketing cosi come la creazione di una 
direzione volta esplicitamente alla soddifazione 
della clientela dà corpo alla strategia più volte 
nbadita da Schisano, di migliorare decisamente 
la qualità del servizio proposto da Alitaha ai 
propn passeggen 

Pavollnl, addio dopo 4 0 anni 
Nella struttura di vertice non figura più Fer

ruccio Pavolini, la «memona storica» della com
pagnia oltre che uno dei suoi personaggi più 
rappresentativi e stimati Va in pensione da di
rettore generale - canea ora abolita - dopo 
quasi 40 anni di impegno (aveva iniziato a me
tà anni '50 come ingegnere aeronautico instal
lando gli apparati riceventi sui Dakota) Non 
per questo abbandona il gruppo Gli verrà affi
data la presidenza del comitato di sicurezza al 
volo Un riconoscimento al suo lavoro di tutti 
questi anni ma anche un modo di non nnuncia-
re alle sue qualità professionali ed umane co
nosciute e apprezzate non solo in Italia ma an
che nel mondo aeronautico intemazionale Tra 
1 altro Pavolim è stato presidente della commis
sione tecnica della lata 

Il nuovo presidente dell'Eridanla Begtiln Say, Stefano Meloni. In atto Renato Picco il presidente uscente 

Brusco cambio al vertice del gruppo agro-industriale 

«AlTEridania decido io» 
E Rossi licenzia Picco 
Cala l'utile 
del grappo Imi 
Dividendi 
invariati 

È di 2084-miliardi 
l'utile netto 
consolidato del 
gruppo Imi nel primi 6 
meai'94. Il risultato è 
Inferiore al 283 
miliardi raggiunti al 
30 giugno'93 (-
26,4%) ma prossimo 
al 228 miliardi del 
secondo semestre 
•93.1 dati sono stati 
esaminati ieri dal 
consiglio che ha 
approvato la relazione 
semestrale della spa 
e del gruppo. Perl 
soci dell'Imi tuttavia 
non sono In vista 
particolari sorprese 
per la distribuzione 
del dividendo che 
dovrebbe rimanere 
Invariato a 400 lire 
per azione. Sul calo 
dell'utile hanno Inciso 
le mutate condizioni 
del mercati finanziari 
e del tassi di Interesse 
che si sono ripercosse 
sull'andamento 
dell'intermediazione 
mobiliare dell'istituto. 

DARIO VENEOONI 

•a MILANO Renato Picco ha dato 
le dimissioni dallEndania-Beghin 
Sav e dal gruppo Montedison Al 
suo posto è stato nominato Stefa
no Meloni direttore generale del 
gruppo milanese con delega alla fi
nanza Abbandona un manager 
che nell industna agro-alimentare 
e in quella saccanfera in particola
re ha trascorso tutta la vita amva 
un 45enne esperto di finanza 

Al di là delle forme e dei nngra-
ziamenti di nto il cambio non 
avrebbe potuto essere più brusco 
E anche la scelta del sostituto non 
avrebbe potuto essere più elo
quente 1 ultimo dei grandi mana
ger che fecero camera sotto le in
segne dei Ferruzzi è costretto ad 
andarsene per lasciar posto ali e-
sperto dei bilanci voluto dalle ban
che che oggi tirano le redini in Fo
ro Buonaparte 

Per il suo addio Picco ha scelto 
la riunione del consiglio che ha ap
provato il bilancio semestrale Un 
bilancio non entusiasmante per la 
venta il fatturato si è mantenuto 
stabile attorno ai 7 300 miliardi di 
lire e 1 utile netto (poco meno di 
185 miliardi) cresce appena 
dell 1 5% Migliora però il rapporto 
tra mezzi propn e indebitamento 
che scende dallo 0 75 allo 0 64 per 
cento a conferma di un sostanzia
le equilibrio che fa dell Eridama 

Béghin Sav I eccezione del gruppo 
Ferru?^i 

Di questo equilibno il professor 
Guido Rossi presidente del grup
po ha esplicitamente dato atto a 
Picco EI intero consiglio ha ribadi
to che la società «grazie alla sua 
assoluta indipendenza e correttez
za gestionale» «non è stata coin
volta nella crisi del gruppo Ferruz-
zi> (e scusate se 6 poco) 

Ma allora perchè sostituire 1 arte
fice di tali successi' Nel comunica
to ufficiale si offre una traccia di in
terpretazione porobabilmente 
quella giusta II fatto è si dice che 
oggi nell ambito di una generale 
«riorganizzazione della gestione 
strategica» «1 azionista di maggio
ranza ha in programma di esercita
re il suo naturale ruolo di mdinzzo 
gestionale di tutte le attività del 
gruppo* Insomma Foro Buona
parte intende comandare anche 
nella società parigina che rappre
senta ormai la maggioranza del 
proprio giro d affan E Picco che 
da sempre e abituato a fare da se 
non poteva non andarsene 

La Borsa ha reagito male alla de
cisione di Foro Buonaparte iltitolo 
della società agro-alimentare ha 
perso quasi il 3 « a Milano e oltre il 
7 a Pantii 

Non sarà facile in effetti sostitui

re Renato Picco II manager era già 
ali Endania quando il vecchio Se
rafino Ferruzzi staccò quel famoso 
assegno a nove zen (un episodio 
che 6 entrato nella leggenda della 
finanza itdhuiwj per comprare da 
Monti il gruppo saccanfero Dentro 
1 Cndama trovò anche questo ma
nager di poche parole Gli piacque 
e se lo tenne stretto 

Scomparso il vecchio Serafino 
Picco si guadagnò sul campo la fi
ducia degli credi e soprattutto di 
Arturo Fcrru^zi Rimasto al vertice 
dell Endania nel gennaio del 93 
arnvò alla presidenza del nuovo 
gruppo che nel frattempo si è fuso 
con la Beghin Say 

Mentre Carlo Sama annunciava 
a Milano un piano di dismissioni 
da 3 000 miliardi per ndurre il debi
to Ferruzzi (quello stesso debito 
che avrebbe poi portato al crack 
dell estate 93) Picco proseguiva a 
Pangi la campagna acquisti com
prando le spezie della Ducros e 
candidandosi a nlevare un pezzo 
della Sme 

Guido Rossi ha chiuso brusca
mente questa espenenza quella 
pangina non è una repubblica in
dipendente ma una provincia del-
1 impero E come tale sarà dirptta 
dal centro Ali alba dei 60 anni Pic
co (che conserva un ruolo di con
sulente di Foro Buonaparte) torna 
nella sua Genova È probabile che 
non nmarra a lungo disoccupalo 

Più aspra la vertenza dei bancari 
A ottobre nuovi scioperi 
Mastella alle aziende: 
«Pagate quell'indennità» 
m MILANO I cinque sindacati dei 
bancan (Fabi Falcn Fisac-Cgil, R-
ba-Cisl e Uib-Uil) hanno stabilito 
un pacchetto di ultenon 15 ore di 
sciopen da gestire nei temton nelle 
pnme tre settimane di ottobre in 
aggiunta alle 7 ore e mezzo da ef
fettuare entro settembre La cate-
gona dunque forte di 330 mila ad-
aetti (ai quali si uniscono 112 mila 
delle ex esattone) nnsalda il fron
te di lotta per il nnnovo del contrat
to scaduto il 31 dicembre 92 Per i 
15 mila dipendenti del credito coo
perativo (ex casse rurali ed artigia
ne) sarà sciopero nazionale il 14 
ottobre 

Il leader della Fabi Gianfranco 
Steffani osserva che «di fronte al 
persistere di un atteggiamento ne
gativo di Assicredito ed Acn non ci 
sono alternative alla prosecuzione 
della lotta» la quale comunque 
consentirà «I erogazione dei servizi 

minimi» Ma «se lo scontro conti 
nuasse saremo costretti a rendere 
gli sciopen più incisivi in futuro e 
1 inevitabile disagio dell utenza e 
del Paese sarebbe una grave re
sponsabilità per le aziende del cre
dito» 

Assicredito ed Acn, tra 1 altro so 
no isolate Lo stesso ministro del 
Lavoro Mastella respinge - come 
fa il sindacato - la loro richiesta di 
introdurre gli ammortizzaton nel 
settore e sempre con il sindacato 
sollecita la corresponsione ai lavo-
raton da parte delle aziende della 
indennità di vacanza contrattuale 
che in parte recupera il potere 
d acquisto dei salan 11 ministro 
Mastella riconvocherà le parti il 14 
ottobre ed ha annunciato che in 
assenza di novità positive per la 
vertenza, «si attiverà per assicurare 
la corresponsione dell indennità 
entro ottobre» • C Lac 

Piaggio: nasce la Fondazione, presto un museo 
Con It concorso della provincia di Pisa e del comune 
di Pontedera, è nata la Fondazione Piaggio. Senza 
fini di lucro, la Fondazione ha tra I propri scopi 
statutari: la realizzazione e la gestione del museo 
Enrico Piaggio e dell'archivio storico Piaggio, la 
promozione di attMtà ed Iniziative scientifiche, 
culturali ed economiche nel campo dei trasporti e 
della mobilità urbana, la promozione e lo sviluppo di 

di attività socio-culturali, turistiche ed economiche 
nell area toscana, la promozione di studi e ricerche 
storiche relative ai rapporti tra Piaggio e il territorio 
e alle relazioni Industriali. 
Presidente della Fondazione è Giovanni Alberto 
Agnelli. Vice presidente Gino Nunes, 
temporaneamente 
alla guida delia provincia di Pisa. 

Al valoroso compagno del Pc Pds romano 
e amico fraterno Ercole Faveli alla moglie 
e a Hmilian tutti espnmono il loro com
mosso dolore Paolo e Maria Bufalim per la 
scomparsa del giovane figlio 

MARCO 
assistente universitario 
Roma 22 settembre 1994 

Ricorre oggi I 11 anntversano della scom 
parsa del compagno 

OVIDIO SOTTILI 
perseguitato politico antifascista fondato
re del Pei a Suzzara Per innovarne la me
mona e 1 impegno politico la moglie 
compagna Mana Giovo sottoscrive 200mi 
lalrealli/mtó 
Suturi (Mn) 22 settembre 1994 

Ferrucc o Ben Sasson Vera ed Enrico Boc 
cara Diana Gallico Helvctt Gallico Nadia 
Ispano Marco Vais btza e Maurizio Valen 
zi e le loro famiglie che hanno conosciuto 

ALBERTO BARRESI 
nella sua giovinezza quando partecipava 
con il padre Giulio e la sorella Clelia alle 
battaglie contro il fascismo e per 1 indipcn 
denza del popolo tunisino cui è nmasto 
profondamente legato e c'ie hanno con 
diviso i suoi ideali di progresso e di giusti 
zia per la costruzione in Italia di un regime 
nuovo di liberta e democrazia piangono 
la scomparsa di un amico generoso e sen 
sibile e si stnngono affettuosamente attor 
no a Lidia i Fabnzia e Luca a Maria e alla 
sua famiglia 
Roma 22 settembre 

Ogni lunedì su F O l M t à . 
sei pagine di 

ESTRAZIONE PREMI FESTA PROVINCIALE DI TORINO 
GIARDINI SOSPELLO 

1" 6001 
2" 29951 
3° 26843 
4° 9660 
5° 29874 

6" 
7° 
8" 
9" 

20980 
24755 

5483 
27625 

10° 6249 

COMUNE DI PIANO DI SORRENTO 
Provincia di Napoli 

Avviso di gara 
1) Emo appallante Comune di piano di Sommo (No) Piazza Cola 30063 Piano di Sortono 
(Na) Tel 081/5321482 Telelax 081/5321484 2) Criterio di aggiudicazione prescelto Inalazio
ne privata con il metodo di cui all'art 1 lett a) della legge n 2/2/1973 n 14 Non sono ammesse 
orione In aumento 3) Opere da appallare lavori di sistemazione di Via Bagnulo Via Madonna di 
Rosella e Via Francesco Clampa da eseguirsi nel territorio del Comune di Plano di Sorrento per 
un Importo complessivo presunto di L 1 546 527 804 4) Categoria prevalente Categoria 8 
A N C 5) Termine di ricezione delle domande la domanda di partecipazione dovrà pervenire 
ali indirizzo dell Ente Appaltante entro venti giorni dalla pubblicazione del bando di gara sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 6) Reperibilità del bando I edizione Integrale del 
bando di gara t stata pubblicata sulla G U n 222 del 22/9/94 e sul B U R C dal 26/9/94 ed 4 
disponibile presso I ente appaltante 
Plano di Sorrento 22 settembre 1994 

Il Sindaco (Prof VInctmNMttm) 

PRESERVATIVI: 
quali sono 

i superaffidabili 

Sedici marcile 
a confronto 

per evitare gli autogol 

in edicola da giovedì 22 settembre 

£Hr 
20124 MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel (02)67 04 810-44 

Fax (02) 67 04 522 
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' MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre - Trasporto con 
volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
dicembre L 4 400 000 
Itinerario Italia/Lima - Tnijillo - Cruciavo - Cusco - Muchu Picchu -
Chincheros - Ollantaytambo - Arequipa - Nasca - Paracas -
Lima/Italia 

La quota comprende: volo a/r le assistenze aeroportuali i 
trasferimenti interni la sistemazione in camere doppie in alberghi 
di prima categoria e seconda categoria superiore la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma gli ingressi alle 
aree archeologiche e ai musei le guide locali peruviane un 
accompagnatore dall Italia 


